ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

Il Collegio dei docenti delibera circa l’organizzazione delle attività didattiche. Attualmente vi sono diverse modalità organizzative:

TEMPO PIENO: 

· classi con due insegnanti dell’ambito linguistico e matematico, più gli specialisti (IRC, L.S.);

· organizzazione modulare 

TEMPO NORMALE

Modulo 3 su 2 (3 insegnanti su 2 classi) con suddivisione paritaria Esempio:

	
	Classe 3A
	Classe 3B

	INSEGNANTE    A
	LINGUA ITALIANA

ARTE E IMMAGINE
	LINGUA ITALIANA

ARTE E IMMAGINE

	INSEGNANTE    B
	MATEMATICA

SCIENZE

SCIENZE MOTORIE E SPOR.
	MATEMATICA

SCIENZE

SCIENZE MOTORIE E SPOR.

	INSEGNANTE   C
	STORIA 

GEOGRAFIA

MUSICA

TECNOLOGIA E INFORMATICA
	STORIA 

GEOGRAFIA

MUSICA

TECNOLOGIA E INFORMATICA


A questi docenti vanno aggiunti quelli di RELIGIONE CATTOLICA

                                                                  LINGUA INGLESE

Vanno aggiunte e assegnate le ore per i LARSA e le ATTIVITA’ FACOLTATIVO/OPZIONALI che possono essere organizzate per classi aperte

Modulo 3 su 2 con INSEGNANTE PREVALENTE: una delle insegnanti è presente per un maggior numero di ore (16 – 18)

1 Esempio

	
	Classe 3A
	Classe 3B

	INSEGNANTE    A
	LINGUA ITALIANA

ARTE E IMMAGINE

MUSICA

TECNOLOGIA E INFORMATICA
	STORIA 

GEOGRAFIA

	INSEGNANTE    B
	MATEMATICA

SCIENZE

SCIENZE MOTORIE E SPOR.
	MATEMATICA

SCIENZE

SCIENZE MOTORIE E SPOR.

	INSEGNANTE   C
	STORIA 

GEOGRAFIA
	LINGUA ITALIANA

ARTE E IMMAGINE

MUSICA

TECNOLOGIA E INFORMATICA


A questi docenti vanno aggiunti quelli di RELIGIONE CATTOLICA

                                                                  LINGUA INGLESE

Vanno aggiunte e assegnate le ore per i LARSA e le ATTIVITA’ FACOLTATIVO/OPZIONALI che possono essere organizzate per classi aperte

2 Esempio

	
	Classe 1A
	Classe 1B

	INSEGNANTE    A
	LINGUA ITALIANA

ARTE E IMMAGINE

MUSICA

STORIA 

GEOGRAFIA
	

	INSEGNANTE    B
	MATEMATICA

SCIENZE

SCIENZE MOTORIE E SPOR.
	MATEMATICA

SCIENZE

SCIENZE MOTORIE E SPOR.

	INSEGNANTE   C
	
	LINGUA ITALIANA

ARTE E IMMAGINE

MUSICA

STORIA 

GEOGRAFIA


A questi docenti vanno aggiunti quelli di RELIGIONE CATTOLICA

                                                                  LINGUA INGLESE

Vanno aggiunte e assegnate le ore per i LARSA e le ATTIVITA’ FACOLTATIVO/OPZIONALI che possono essere organizzate per classi aperte

ESEMPIO DI TEMPO SCUOLA

PLESSO CON 10 CLASSI, organizzazione su 6 giorni con 2 rientri pomeridiani

	1) n. ore   

alunni
	2) n. ore docenti posto comune
	3) n. ore docenti IRC
	4) n.ore L.S.
	5) Totale ore docenti
	6) Differenza tra ore alunni e ore docenti

	(30+2)x10= 320
	22x15= 330
	2x10= 20
	24
	374
	54


1) il tempo scuola degli alunni è di 30 ore settimanali + 2 ore di mensa

2) l’orario d’insegnamento dei docenti  è di 22 ore settimanali

3) le ore di IRC sono 2 per classe

4) per la lingua straniera vedi punto precedente

5) ore docenti posto comune + docenti IRC + docenti LS

6) la differenza tra il tempo scuola degli alunni e le ore dei docenti costituisce l’orario di CONTEMPORANEITA’: ore destinate alle supplenze inferiori ai 5 giorni, alle attività di gruppo, al recupero, agli alunni stranieri
ATTENZIONE: la contemporaneità DIMINUISCE se gli insegnanti di IRC e di L.S. sono docenti interni e non specialisti.

PROGRAMMAZIONE DI TEAM: per la scuola è una notevole risorsa. E’ stata istituita con l’intento di garantire l’UNITARIETA’ dell’insegnamento, al fine di evitare la secondarizzazione. Può essere svolta settimanalmente o su base plurisettimanale. E’ il momento in cui i docenti si confrontano e concordano sui vari aspetti e problematiche della classe. 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti e dei comportamenti è affidata ai docenti responsabili delle attività educative e didattiche previste dai piani di studio personalizzati; i medesimi docenti, con decisione assunta all’unanimità, possono non ammettere l’alunno alla classe successiva all’interno del periodo biennale, in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione.

E’ stato soppresso l’esame di classe quinta (abrogato l’art. 145 del D.L.297/94)

ATTIVITA’ DI CARATTERE COLLEGIALE

Consiglio di Interclasse (art. 27, comma 1, lettera b) del CCNL): è composto dai docenti dei gruppi di classi parallele o dello stesso ciclo o dello stesso plesso (INTERCLASSE TECNICO). Ne fa parte inoltre un genitore per ogni classe, eletto dai genitori degli alunni della classe.

Compiti del Consiglio di Interclasse: formulare al  collegio dei docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione e di agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni.

Il D.L. 59/04 ha abrogato l’art. 145 del T.U. che prevedeva la non ammissione di un alunno alla classe successiva soltanto in casi eccezionali, su conforme parere del consiglio di interclasse riunito con la sola presenza dei docenti.

